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Il mese in breve

Luglio 2026 è stato un mese tipicamente estivo, con temperature molto superiori alla media e

precipitazioni esclusivamente concentrate nella prima decade del mese, derivanti da episodi convettivi

pomeridiani.

Le temperature hanno subito un forte aumento nella seconda decade del mese, mantenendosi sui

medesimi valori anche nella terza per effetto di un'intensa e prolungata onda di calore che ha investito

in pieno il Mediterraneo Occidentale. In conseguenza di ciò sulla Sardegna si sono registrati valori

termici diffusamente superiori ai 40-42 °C, con diverse giornate consecutive in cui molte stazioni hanno

superato i 45 °C, con picchi locali fino a 47-48 °C. Il valore massimo, pari a 48.4 °C, registrato il giorno

19 nella stazione di Orani Ru, rappresenta il record assoluto di temperatura massima per la Sardegna.

Le precipitazioni sono state a carattere convettivo, con qualche temporale forte che ha colpito alcune

aree del centro-sud dell'Isola.
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Luglio 2026 è stato un mese tipicamente estivo, con temperature molto superiori alla media e precipitazioni

esclusivamente concentrate nella prima decade del mese e derivanti da episodi convettivi pomeridiani. Le

temperature hanno subito un forte aumento nella seconda decade del mese, mantenendosi sui medesimi

valori anche nella terza per effetto di un'intensa e prolungata onda di calore che ha investito in pieno il

Mediterraneo Occidentale. In conseguenza di ciò, sulla Sardegna si sono registrati valori termici diffusamente

superiori ai 40-42 °C, con diverse giornate consecutive in cui molte stazioni hanno superato i 45 °C, con

picchi locali fino a 47-48 °C. A tal proposito il dato di Orani di 48.4 °C registrato il giorno 19, rappresenta il

record assoluto di temperatura massima per la Sardegna, superiore di 0.2 °C rispetto ai precedenti record di

Jerzu e Lotzorai del luglio 2023. Le precipitazioni sono state assenti nelle ultime due decadi del mese ed

esclusivamente a carattere convettivo nella prima, quando in taluni episodi sono state anche abbondanti, con

qualche temporale forte che ha colpito alcune aree del centro-sud dell'Isola.

I primi giorni del mese hanno proseguito sulla falsa riga degli ultimi del mese precedente, con qualche

passaggio sinottico in grado di portare instabilità.

Il giorno 1 la Sardegna era interessata da un nucleo interciclonico che si interponeva tra due figure perturbate,

una rappresentata da una goccia fredda centrata a ridosso della Grecia, ed un'altra in procinto di entrare nel

Mediterraneo dalla porta del Rodano. Nella giornata in questione si sono registrati alcuni rovesci o temporali

isolati sul settore orientale, con cumulato massimo registrato ad Orune intorno ai 22.0 mm, 20.0 dei quali

sono caduti in un'ora. Cumulati minori sono stati registrati a San Teodoro, Galtellì e Torpè, con

rispettivamente 11.6, 15.8 e 13.2 mm.

Il giorno seguente (Figura 1) si è osservato il passaggio sinottico più significativo del mese, quando una

blanda ondulazione ciclonica dalla Francia ha attraversato l'Italia, scavando anche un minimo relativo al suolo

all'altezza del Golfo Ligure. La fenomenologia che è scaturita dalla fase perturbata è stata prevalentemente

convettiva e localmente intensa, con i cumulati maggiori registrati nel Medio Campidano. Su tutti spiccano tre

valori oltre i 60 mm, con Pabillonis a 69.6 mm, Mogoro 64.0 mm e Gonnosfanadiga 61.8 mm. Anche l'intensità

oraria è stata molto significativa, in quanto a Mogoro in un'ora sono caduti ben 63.8 mm, generando notevoli

criticità sul territorio con allagamenti in area urbana, ma anche danni all'agricoltura, come si evince dal

seguente link. Anche l'intensità oraria a Gonnosfanadiga e Pabillonis è stata forte con 56 e 34 mm in un'ora,

rispettivamente. Da segnalare anche qualche episodio di vento forte il giorno 1 principalmente sui rilievi, come

i 18 m/s da Nord di Monte Rasu, mentre il giorno successivo anche in alcuni settori della costa meridionale ed

orientale, su tutti Cagliari con 12.5 m/s di vento medio da Nord-Ovest e Orosei con 11 m/s da Ovest.

Il giorno 3 l'onda depressionaria si è evoluta in cut-off all'altezza del Tirreno meridionale. Nonostante i

gradienti al suolo non fossero significativi, la presenza di residua aria fredda in quota è stata sufficiente a

provocare qualche isolato fenomeno temporalesco pomeridiano, come nel caso di Nuraminis e Villasor,

rispettivamente con 33.8 mm e 23.6, con entrambe le cumulate che sono state registrate in meno di un'ora.

Altri cumulati deboli sono stati registrati nel sud dell'Isola.
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Figura 1. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
al livello di 500 hPa e Pressione al livello del mare
(hPa) – 02 luglio 2026.

Figura 2. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
al livello di 500 hPa e Pressione al livello del mare
(hPa) – 04 luglio 2026.

https://www.unionesarda.it/news-sardegna/oristano-provincia/violento-temporale-a-mogoro-con-danni-ad-aziende-e-edifici-chiesto-lo-stato-di-calamita-naturale-ytr1incj
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Figura 4. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
al livello di 500 hPa e Pressione al livello del mare
(hPa) – 24 luglio 2026.

Figura 3. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
al livello di 500 hPa e Pressione al livello del mare
(hPa) – 15 luglio 2026.

A partire dal giorno 4 (Figura 2) l'espansione dell'anticiclone africano sulla Penisola Iberica ha favorito un

aumento del geopotenziale anche sulla Sardegna, con una generale stabilizzazione del tempo per tutta la

restante parte della prima decade. Tuttavia il giorno 7 si sono registrati alcuni temporali di calore, che

hanno cumulato valori perlopiù deboli su alcuni settori interni, come nel caso di Sadali 18.4 mm ed Orani

14.8 mm.

La situazione sinottica a scala europea ha cominciato a cambiare all'inizio della seconda decade, quando si

è cominciato ad osservare un deciso calo del geopotenziale all'altezza dell'Atlantico Portoghese. Tale

configurazione sinottica ha permesso l'avanzata verso nord della vasta massa d'aria calda di origine

africana, che ha raggiunto il picco nella giornata del 15 (Figura 3). La massa d'aria calda presentava valori

decisamente anomali sulla verticale, con l'altezza di geopotenziale a 500 hPa di oltre 6000 metri e

l'isoterma a 850 hPa di 30°C sul sud Sardegna. Queste condizioni termodinamiche hanno determinato

l'inizio di una lunga ed estesa onda di calore sulla Sardegna. Dal 14 al 21 del mese tutta l'Isola è stata

inglobata nell'isoterma di 26 °C a 850 hPa, con l'avvio di una serie di giornate consecutive con temperature

diffusamente superiori ai 40 °C su buona parte del territorio regionale.

Successivamente, nei giorni dal 22 al 24 (Figura 4), la presenza di una saccatura sull'Europa Centro-

orientale ha favorito l'ingresso di flussi settentrionali in area mediterranea, i quali hanno leggermente

calmierato i valori termici sulla Sardegna settentrionale, inibendo tuttavia le brezze sul sud dell'Isola e

rendendo quindi quasi impercettibile il ricambio d'aria su quei settori. Il giorno 26 il passaggio di un'onda

corta di origine atlantica ha determinato un calo termico anche sui restanti settori della Sardegna, senza

tuttavia configurare una vera e propria rinfrescata, in quanto i valori termici al suolo si sono riportati ai limiti

superiori della media climatologica, che a fine luglio non esclude la possibilità di qualche picco isolato a 40

°C nell'interno.

Il mese si è concluso con una nuova rimonta del promontorio africano a partire dal giorno 28, che con l'asse

orientato da sud-ovest a nord-est ha coinvolto principalmente la Spagna, il sud della Francia ed il nord

Italia, ma che dal 30 ha nuovamente interessato anche la nostra Isola, seppur con valori termici meno

estremi rispetto alla precedente onda di calore.
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Figura 5. Valori medi mensili delle temperature minime registrate nel mese di Luglio 2026.

Figura 6. Valori medi decadali delle temperature minime registrate nel mese di Luglio 2026.
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Temperature

Dal punto di vista termico, luglio è stato un mese con temperature molto al di sopra della norma. Le mappe

delle temperature minime e della relativa anomalia con la media climatica sono riportate in Figura 5. I valori

medi delle temperature minime sono stati in generale intorno ai 22 °C sulle coste con picchi anche intorno ai

24 °C, mentre nelle zone interne sono stati intorno a 18 – 20 °C. Le minime giornaliere più basse del mese

sono state registrate nei giorni 6 e 7, con 7.3 °C a Gavoi e 7.4 °C a Villagrande Strisaili. L'anomalia media

regionale delle temperature minime è stata di circa +2.6 °C, indicativa di valori sopra la media.

La successione decadale delle temperature minime (Figura 6) mostra una prima decade con valori ancora

contenuti, mentre nella seconda si osserva un deciso aumento, soprattutto sulle coste, laddove si evince

l'occorrenza piuttosto diffusa di notti tropicali (minime superiori ai 20 °C), dovuta alla prolungata ed intensa

onda di calore. L'occorrenza di notti tropicali si è registrata comunque anche in molte aree interne.
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Figura  8. Valori medi decadali delle temperature massime registrate nel mese di Luglio 2026.

4

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Figura 7. Valori medi mensili delle temperature massime registrate nel mese di Luglio 2026.

Le mappe delle temperature massime e della relativa anomalia con la media climatica sono riportate in

Figura 7. I valori medi delle massime sono stati diffusamente intorno ai 38 °C nel Campidano, piana di Ottana

e Logudoro, mentre sula Nurra e altre vallate minori i valori sono rimasti intorno ai 36 °C. Sui rilievi principali e

zone interne di collina e bassa quota sono stati inferiori, ma comunque superiori ai 30 °C. Le massime

giornaliere più elevate del mese sono state registrate a Orani il giorno 19 con 48.4 °C, ma nei giorni 16 e 17

diverse stazioni hanno superato i 45 °C, su tutte Uta Santa Lucia con 47.8 °C, Muravera con 47.3 °C ed

Ollastra con 47.2 °C. L'anomalia media regionale delle temperature massime è stata pari a +4 °C, valore

decisamente sopra media.

La successione decadale delle temperature massime (Figura 8) mostra un aumento ancora più marcato

rispetto ai valori minimi tra la prima e la seconda decade, con valori medi in aumento dai 34-36 °C fino ai 40-

42 °C in alcuni settori interni. Una lieve diminuzione dei valori medi delle massime si è osservata in terza

decade, con picchi massimi sui 38 °C.
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Figura 9. Valori cumulati mensili di precipitazione registrati nel mese di Luglio 2026.

Precipitazioni

Il mese di luglio 2026 è stato mediamente poco piovoso, ma con una grande variabilità nella distribuzione

delle piogge e delle anomalie, in quanto l'apporto pluviometrico è scaturito esclusivamente dagli episodi di

instabilità inseriti in una manciata di giorni all'interno della prima decade del mese. Le mappe dei cumulati di

precipitazione e il relativo rapporto con la media climatica sono riportate in Figura 9. I cumulati maggiori

sono stati osservati in un'area compresa tra il Medio Campidano ed il massiccio del Linas, con areali sui 60

mm e picchi locali anche oltre, come nel caso di Pabillonis con 69.4 mm e Mogoro con 64 mm. Massimi

secondari sono osservati sia in Gallura, con San Teodoro che ha registrato 36.6 mm e Monti su Canale con

33.4 mm, sia in un'area tra Ogliastra e Sarrabus, con Osini a 27.2 mm e Muravera a 25.6 mm. Il resto

dell'Isola, nello specifico il settore centrale ed i rilievi maggiori, non ha ricevuto cumulati oltre i 10 mm.

Rispetto alla media climatica, i cumulati descritti sono stati inferiori su buona parte dell'Isola, con valori del

rapporto al di sotto di 0.25 su molti settori. I cumulati dei settori interessati dalle precipitazioni invece hanno

registrato anomalie positive dal doppio fino a quattro volte superiori alla media.

La successione decadale delle precipitazioni (Figura 10) mostra precipitazioni esclusivamente concentrate

nella prima decade, con le successive due completamente prive di pioggia.

Le mappe dei giorni di pioggia e del relativo rapporto con la media climatica sono riportate in Figura 11. I

temporali sui settori sopra indicati hanno riguardato esclusivamente alcuni giorni della prima decade, con un

massimo di 2 giorni piovosi. I valori del rapporto con la media sono stati su gran parte della regione tra 0 e

0.5, con massimi locali anche fino a tre volte la media nel Medio Campidano e Sulcis, fino al doppio della

media in Ogliastra e Baronie.
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Figura 11. Giorni piovosi registrati nel mese di Luglio 2026.
.

Figura 10. Valori cumulati decadali di precipitazione registrati nel mese di Luglio 2026.
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Vento
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Figura 12. Ubicazione delle stazioni selezionate.

Il mese di luglio è stato poco ventoso, tuttavia il passaggio sinottico dei primi di luglio, ed in misura minore

quello del 25, hanno determinato qualche episodio significativo di vento forte. La massima intensità di vento

medio del mese al livello del mare è stata osservata a Cagliari il giorno 2 con 12.5 m/s da nord-ovest. La

massima raffica è stata registrata a Siniscola, con 20.8 m/s il giorno 1, da sud-ovest, e ancora a Cagliari,

con 18.1 m/s da nord-ovest il giorno 26.

Dall'analisi delle rose dei venti (Figure 13 e 14) si nota come le intensità tipiche sulle stazioni selezionate

siano state in prevalenza deboli o al più moderate, con prevalente regime di brezza, ed occorrenze

significative di vento forte dai quadranti occidentali a Santa Teresa e da nord-ovest nelle stazioni di Bitti,

Serrenti e Cagliari. Le stazioni di San Teodoro, Osini e Sadali sono state le località meno ventose del mese,

con valori in prevalenza deboli.
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 13. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di luglio 2026. 
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 14. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di luglio 2026. 

Dati non 
disponibili
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2L’eliofania assoluta rappresenta la durata dell’insolazione ovvero il tempo in cui il Sole, in un dato giorno e località, è  visibile in cielo senza 
essere occultato dalle nubi

3L’eliofania teorica o astronomica rappresenta la durata massima di insolazione che si avrebbe in una giornata completamente priva di nubi 
calcolata in base alla latitudine e al giorno dell’anno

4 La media non comprende i dati del 2024 perché non disponibili 

Eliofania 2

Nel mese di luglio si è verificato un lieve calo dei valori di eliofania per effetto principalmente della minore

eliofania teorica2 del mese. L’eliofania relativa, calcolata come rapporto tra i valori assoluti e quelli teorici, si è

mantenuta sostanzialmente simile a giugno, attestandosi su una media dell’85%. L’analisi dei dati per singola

stazione (Figure 15 e 16), evidenzia la maggiore durata di insolazione nella stazione di Macomer con una

media mensile di 761 minuti, seguita da Siniscola con 724 minuti. Rispetto al periodo 2021-20253, l’eliofania è

risultata lievemente superiore a Macomer e in linea con l’atteso a Siniscola.

Le Figure 17A-D mostrano l’eliofania assoluta giornaliera rispetto a quella astronomicamente possibile. In

entrambe le stazioni sono state registrate circa 20 giornate con eliofania pari o superiore all’85% del valore

teorico. La durata maggiore di soleggiamento è stata misurata il giorno 5 luglio a Macomer con 862 minuti,

equivalente al 97% della durata teorica, mentre quella minore, pari a 338 minuti, è stata registrata sempre a

Macomer nella giornata del 26 luglio.

Figura 17 A-D. Eliofania assoluta giornaliera e confronto con la corrispondente eliofania teorica – Luglio 2026

Figura 15. Stazioni con sensore di eliofania Figura 16. Valori medi mensili di eliofania assoluta registrati a Luglio 2026 
e confronto con il triennio 2021-20253 (ND: dato non disponibile)
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Evapotraspirazione potenziale

I cumulati dell'evapotraspirazione di riferimento per il mese di luglio risultano piuttosto elevati, a causa delle

alte temperature del periodo, e variano sul territorio regionale tra 150 mm e oltre 250 mm, con i valori più

elevati localizzati nella aree pianeggianti interne del centro-Nord (Figura 18).

Tali valori risultano quasi ovunque superiori alle corrispondenti medie climatologiche, con incrementi molto

marcati, superiori a 30 mm in aree estese.

Figura 18. Valori cumulati di evapotraspirazione di riferimento registrati nel mese di Luglio 2026.

ANALISI AGROMETEOROLOGICA
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Figura 19. Mappe di bilancio idroclimatico del mese di Luglio 2026.

Bilancio idroclimatico

Gli apporti piovosi di luglio si sono concentrati in alcune aree, in particolare nella parte Sud-occidentale e nella

costa orientale, mentre nella maggior parte del territorio isolano sono state praticamente assenti. Soprattutto

nell'area compresa tra il Medio Campidano ed il massiccio del Linas, si sono totalizzati gli apporti più

significativi, con cumulati di circa 60 mm e con picchi locali anche superiori.

Il bilancio con le elevate perdite evapotraspirative mostra ovunque condizioni di deficit, con valori

diffusamente inferiori a -200 mm sulle aree caratterizzate dai minori apporti piovosi (Figura 19).

Rispetto alla climatologia di riferimento il bilancio idroclimatico presenta quasi ovunque anomalie negative, ad

eccezione della aree interessate dagli apporti piovosi più significativi.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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CONSIDERAZIONI CLIMATICHE

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Bagnatura fogliare5

5 La bagnatura fogliare è una grandezza che simula, in termini di durata giornaliera, la presenza di un sottile velo d’acqua sulle superfici fogliari

esposte alle diverse condizioni meteorologiche. E’ una misura molto utile in agrometeorologia per l’implementazione di modelli previsionali

fitopatologici in quanto l’umidità nelle foglie favorisce la diffusione di infezioni fungine.

6 La media non comprende i dati 2024 perché non disponibili 13

Figura 21. Valori medi mensili di bagnatura fogliare registrati a luglio 2026 e 
confronto con il triennio 2021-20255 (ND: dato non disponibile)

Figura 22 A-B. Valori di bagnatura fogliare giornaliera Luglio 2026 (ND: dato non disponibile) 

Figura 20. Stazioni con sensore di 
bagnatura fogliare 

I dati di bagnatura fogliare di luglio sono risultati superiori del 35% rispetto a quelli di giugno. Il valore

massimo è stato rilevato presso la stazione di Cabras, con una media mensile superiore ai 550 minuti,

mentre negli areali, collocati sempre nella fascia occidentale, come i territori di Olmedo, Ozieri e Masainas

sono stati misurati valori compresi tra 300 e 350 minuti (Figure 20 e 21). Le stazioni con i valori più bassi

sono risultate quelle localizzate nella costa orientale, Siniscola e Jerzu, e soprattutto Nurallao nella Sardegna

centrale, con una media mensile inferiore ai 100 minuti medi mensili. Rispetto al dato medio del periodo

2021-25, i dati sono risultati costantemente inferiori per quasi tutta la rete, con la sola eccezione di Jerzu, a

conferma delle condizioni particolarmente calde e poco umide che hanno caratterizzato anche questo mese

di luglio. L’analisi dei dati giornalieri (Figure 22 A-B e 23 A-H) mostra come in nessuna stazione si sia

verificata la condizione di foglie permanentemente umide (1440 minuti di bagnatura fogliare). In quasi tutti i

siti di rilevamento, a parte Cabras, sono state registrate oltre 20 giornate con valori contenuti di bagnatura

fogliare (inferiori a 500 minuti); in particolare presso la stazione di Nurallao sono state osservate anche 20

giornate nella condizione di foglie permanentemente asciutte (zero minuti di bagnatura fogliare).

219

560

183
310

81

336 331

175

549

729

134

444
513

395

237

672

476
386

0

240

480

720

960

1200

1440

A
R

ZA
C

H
EN

A

C
A

B
R

A
S

JE
R

ZU

M
A

SA
IN

A
S

M
O

N
A

ST
IR

M
U

R
A

V
ER

A

N
U

R
A

LL
A

O

O
LM

ED
O

O
ZI

ER
I

SI
N

IS
C

O
LA

B
ag

n
at

u
ra

 f
o

gl
ia

re
  (

m
in

u
ti

) 2026 2021-2025

ND         ND                                                    

0

120

240

360

480

600

720

840

960

1080

1200

1320

1440

0
1

-l
u

g

0
3

-l
u

g

0
5

-l
u

g

0
7

-l
u

g

0
9

-l
u

g

1
1

-l
u

g

1
3

-l
u

g

1
5

-l
u

g

1
7

-l
u

g

1
9

-l
u

g

2
1

-l
u

g

2
3

-l
u

g

2
5

-l
u

g

2
7

-l
u

g

2
9

-l
u

g

3
1

-l
u

g

B
a

g
n

a
tu

ra
 f
o

g
lia

re
 (

m
in

u
ti
)

Arzachena A

0

120

240

360

480

600

720

840

960

1080

1200

1320

1440

0
1

-l
u

g

0
3

-l
u

g

0
5

-l
u

g

0
7

-l
u

g

0
9

-l
u

g

1
1

-l
u

g

1
3

-l
u

g

1
5

-l
u

g

1
7

-l
u

g

1
9

-l
u

g

2
1

-l
u

g

2
3

-l
u

g

2
5

-l
u

g

2
7

-l
u

g

2
9

-l
u

g

3
1

-l
u

g

B
a

g
n

a
tu

ra
 f
o

g
lia

re
 (

m
in

u
ti
)

Cabras B

ND



Luglio 2026

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

14

Figura 23 A-H. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Luglio 2026
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Figura 24. Sommatorie termiche in base 0 °C per Luglio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Sommatorie termiche

Nel corso del mese di luglio sono state registrate sommatorie termiche particolarmente alte, con anomalie

superiori a 100 GDD su tutta l’Isola e, in particolare, nelle aree ad alta quota (Figure 24 e 25). In termini

assoluti, gli accumuli termici in base 0 °C sono variati tra 650 GDD e 900 GDD, mentre quelli in base 10 °C

si sono attestati tra 350 GDD e 600 GDD.

Figura 25. Sommatorie termiche in base 10 °C per Luglio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 26. Sommatorie termiche in base 0 °C per Aprile-Luglio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Anche il quadrimestre aprile-luglio ha evidenziato un marcato anticipo termico, con scostamenti positivi

rispetto alla norma superiori a 200 GDD sull’intero il territorio regionale (Figure 26 e 27). Nel dettaglio, i

valori in base 0 °C hanno variato tra 1650 GDD e 2750 GDD, mentre quelli in base 10 °C si sono attestati

tra 500 GDD e 1500 GDD, raggiungendo i picchi più elevati lungo i litorali e nelle principali aree

pianeggianti.

Figura 27. Sommatorie termiche in base 10 °C per Aprile-Luglio e ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.
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Figura 28. Sommatorie termiche in base 0 °C per Gennaio-Luglio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Anche il periodo gennaio-luglio ha registrato sommatorie termiche decisamente sopra media, con anomalie

che hanno superato i 300 GDD sull’intera Isola (Figure 28 e 29). Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno

variato tra 1660 GDD e 3800 GDD, mentre quelli in base 10 °C si sono attestati tra 500 GDD e 1700 GDD;

anche in questo caso, i valori più elevati si sono registrati nelle coste e nelle principali pianure.

Figura 29. Sommatorie termiche in base 10 °C per Gennaio-Luglio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.
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Indici di interesse zootecnico – Temperature Humidity Index (THI)

I valori di THI medio e di media delle massime di luglio sono stati più critici della media, con anomalie che hanno

superato le 4 unità su gran parte del territorio regionale (Figure 30 e 31). Il THI medio è variato tra la condizione di

Nessun Disagio delle aree ad alta quota del Gennargentu fino a quella di Pericolo estesa alle zone costiere e alle

principali pianure, mentre la media delle massime ha evidenziato valori nella condizione di Allerta nei rilievi montuosi e

diffusamente in quella di Pericolo nella restante parte del territorio isolano. L'analisi della permanenza mensile dell'indice

nei diversi livelli di rischio (Figura 32) evidenzia come le criticità maggiori abbiano interessato sia le zone del Sud come

Cagliari Pirri, Domus de Maria, Masainas, Villacidro e Villa San Pietro che quelle del Nord come Sassari Campanedda

ma, soprattutto, Stintino. Tali stazioni hanno accumulato oltre 650-700 ore complessive di disagio di cui oltre 30 ore

nella soglia critica di Emergenza (con il picco eccezionale di Stintino che ha superato le 120 ore). La stazione di Desulo

Perdu Abes ha mostrato la condizione meno critica, con circa 400 ore complessive ripartite nelle prime due categorie

(Lieve Disagio e Disagio). Il massimo assoluto, pari a 89.2 (livello Emergenza), è stato rilevato a Domus de Maria il 17

luglio: si tratta del quinto valore più alto mai registrato a luglio dal 1995 dopo quelli di Ottana del 2004, 2005 e 2006 e

quello di Arzachena del 2010 (Figura 33). Complessivamente, i valori massimi si sono mantenuti su livelli

estremamente elevati: oltre il 60% delle stazioni ha raggiunto la soglia di Emergenza e più del 30% quella di Pericolo.

Figura 30. THI medio per il mese di Luglio 2026 e raffronto con i valori medi del periodo 1995-2014.

Figura 31. THI - Media dei valori massimi per il mese di Luglio 2026 e raffronto col periodo 1995-2014.
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Figura 33 Valori massimi di WCI per il mese di Luglio 2026.

Figura 32. Numero di ore mensili con WCI nelle diverse classi di disagio per il mese di Luglio 2026.
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Figura 34. Mais in fase di maturazione cerosa
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Nel mese di luglio si sono concluse le operazioni di mietitrebbiatura del grano duro, con rese generalmente

soddisfacenti, in particolare negli areali del Centro-Sud.

Per quanto riguarda le specie cerealicole e foraggere in irriguo, il persistere di condizioni meteorologiche

particolarmente calde e con scarse piogge anche a luglio può avere causato problemi di stress idrico in

quelle coltivazione non adeguatamente irrigate. Il mais si trovava mediamente in fase da levata fino a

maturazione cerosa in base alla tipologia di ibrido e all’epoca di semina (Figura 34). Temperature

costantemente superiori ai 32 - 35 °C in questo stadio fenologico possono avere compromesso il regolare

sviluppo delle piante in assenza di apporti irrigui regolari.

Considerazioni simili sono valide anche per i prati di erba medica (Figura 35) e per le coltivazioni di sorgo,

tenendo conto dell'elevato numero di giornate con temperature nettamente superiori alle rispettive soglie

termiche critiche (35 - 40 °C per l'erba medica e 30 °C per il sorgo), registrate in particolare nella seconda

decade del mese.

Si registrano danni in vari comparti agricoli a seguito delle piogge intense occorse a inizio mese in territori

circoscritti dell’Isola come ad esempio i comuni di Mogoro, Pabillonis e Gonnosfanadiga.
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Figura 35. Irrigazione di prato di erba medica
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Vite

All’inizio del mese di luglio le piante si trovavano in fase di chiusura grappolo (fase 79 della scala BBCH),

successivamente si è riscontrata la fase di invaiatura, ovvero l’inizio della maturazione, fase in cui le bacche

iniziano a cambiare colore (fase 81 della scala BBCH) (Figura 38). I valori potrebbero variare a seconda

delle cultivar e delle diverse aree.

Le condizioni agrometeorologiche del mese sono state ottimali all’insorgenza di Peronospora (Plasmopara

viticola). In alcuni vigneti si è rilevata la presenza di Planococcus ficus (Cocciniglia), Tignola rigata

(Cryptoblabes gnidiella) e Cicalina (Empoasca vitis; Zygina rhamni).

Figura 36. Vigneto in fase di invaiatura.
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Olivo

Per le coltivazioni di olivo si è rilevata in generale, la fase di sviluppo frutti, con il raggiungimento del 50% delle

dimensioni finali delle drupe e la fase di indurimento del nocciolo. In alcuni areali, come nel sassarese e

nell’oristanese, a fine mese si è rilevata la fase 77 della scala BBCH in cui le drupe hanno raggiunto il 70%

della dimensione finale (Figura 39); il quadro fenologico presenta comunque una variabilità legata alle cultivar

e ai diversi contesti produttivi.

Dal punto di vista fitosanitario, le condizioni agrometeorologiche potrebbero aver predisposto alla rogna

dell'olivo le piante che hanno subito lesioni o ferite meccaniche. In alcuni areali si è riscontrata la presenza di

Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae) e di danni causati dalla Margaronia (Palpita unionalis o Palpita vitrealis).

Figura 37. Olivo, cultivar Bosana, in fase di sviluppo frutti.

Fonte informazioni fitopatologiche Agenzia Laore Sardegna
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La situazione sinottica che ha caratterizzato la seconda decade di luglio si è tradotta in una serie di

giornate consecutive in cui le temperature al suolo si sono mantenute diffusamente oltre i 40-42 °C nei

valori massimi. Nei giorni 14 e 15 in circa un terzo delle stazioni della Sardegna si sono registrate

temperature superiori ai 40 °C, con un picco ad Orani di 45.9 °C. Nei giorni 16 e 17 (Figura 40)

l'estensione del caldo è stata ancora più significativa, con una mediana delle massime di circa 41.5 °C ed

oltre 60 stazioni su 300 con valori superiori ai 44 °C.

Il giorno 16 Ollastra ed Orani hanno registrato rispettivamente 47.2 °C e 47.1 °C, mentre il giorno

successivo è stata la volta del Campidano e del settore orientale a misurare picchi oltre i 47 °C, come nel

caso di Uta a 47.8 °C e Muravera a 47.3 °C.

Nei giorni seguenti i valori si sono mantenuti pressoché stazionari, con qualche lieve e locale calo poco

significativo; tuttavia il giorno 19, nonostante una minore diffusione spaziale di temperature molto elevate,

Orani ha registrato il picco massimo di 48,4 °C, rappresentante il record assoluto di temperatura massima

sulla Sardegna (Figura 40). Anche il giorno successivo la stazione di Orani ha registrato una massima

superiore ai 48 °C, con 48.1 °C, mentre il 21 si è fermata a 47.6 °C.

Durante tale periodo anche le temperature minime sono state molto superiori alla media, facendo

registrare notti tropicali (minime superiori ai 20 °C) sulla gran parte delle stazioni, e non esclusivamente

sui settori costieri o negli agglomerati urbani, come di norma nel mese di luglio. In particolare dal giorno

14 al giorno 16 si è osservato un aumento nell'intensità e nella diffusione di valori elevati, in quanto i valori

oltre i 25 °C sono passati da una manciata a circa 60 su 300, con la mediana intorno ai 23 °C.

Da segnalare anche il valore di 30 °C raggiunto il 16 ed il 17 a Santadi Punta Sebera ed il giorno 20 a

Castiadas Minni Minni. Il giorno 21, in corrispondenza con l'orientamento dei flussi da ovest si sono avute

ben cinque stazioni con temperatura minima superiore ai 30 °C, tutte riguardanti il settore orientale, con la

temperatura minima più elevata registrata a Baunei di ben 32 °C, seguita da Jerzu con 31.3 °C, poi

nuovamente Castiadas con 30.5 °C, ed infine Il Bono ed Arzana con 30.3 °C.
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Figura 40. Valori giornalieri delle temperature massime registrate nei giorni 16, 17 e 19 luglio 2026.


